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	CLUB  ALPINO ITALIANO
SEZIONE  DI  COLLEFERRO

SOTT.SEZ. DI ANAGNI


	


In collaborazione con la Sezioni del CAI di Arzignano 

Piccole Dolomiti

Monte Pasubio (1930 m) - Cima Palon (2232 m)
 (Sulle orme del soldato)

Venerdì 19 Settembre-Lunedì 22 Settembre 2008

Direttore di Escursione: Umberto Bernabei (tel. 3394773419)

Orari e luoghi di ritrovo (partenza con mezzi propri)

· Colleferro: Piazzale della Piscina Comunale 23.00 del 19 SettembreMaggio 2008

· Cosa portare:Pedule da escursionismo o scarponcini da trekking (assolutamente vietate scarpe da ginnastica o similari), zaino, abbigliamento escursionistico adatto alla stagione, giacca a vento e “pile” pesante e leggero, guanti e cappello, mantellina impermeabile, occhiali da sole, crema solare, ricambio abiti (calzettoni scarpe pesanti), pranzo al sacco ed acqua liscia (no oligominerale) per il pranzo del giorno 31 maggio,torcia e frontale con ricambio batterie, sacco a pelo e sacco letto.

Descrizione  del Trekking:

· 19 Settembre 2008 ore 23.00 partenza in autobus  da Colleferro per Arzignano (Vicenza).

20 Settembre arrivo a Arzignano, incontro con lo storico “ prof. Claudio Gattera “e gli amici di Arzignano  che ci accompagneranno ’ sabato 20 durante il percorso di salita delle 52 Gallerie per illustrarvi questo interessante percorso costruito dai ns. fanti tra la fine del 1916 e l’ inizio del 1917.

· trasferimento in minibus da 15 persone max a Bocchetta Campiglia  Pian delle Fugazze dove inizieremo “il nostro trekking nella storia “.
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Comune: Valli del Pasubio - Posina (VI)
Accesso: Bocchetta Campiglia (Passo Xomo)
Lunghezza: ca. 12 km
Dislivello: m 800
Quota massima: m 2000
Tempo di percorrenza: ca. 4 ore (andata)

Raggiunti Passo Xomo e Bocchetta Campiglia ,si imbocca il sentiero n. 366 che sale per alcuni tornanti fino a portarci all'ingresso della prima delle 52 gallerie.

Ora si parte per una buona camminata in costante salita... ci soffermeremo a vedere le opere militari, caverne e trincee, che si incontrano e oltrepassano lungo il cammino.

Il sentiero è in costante salita, fino a toccare i m 1880 al Passo di Fontana d'Oro. Si sale sul versante sud del Soglio Rosso (attenzione al sottostante burrone della Val Canale) quindi un po' in discesa si taglia la parete rocciosa che scende a picco sul Vajo Sud della Val Canale.
E finalmente, dopo la fatica della salita, ecco l'ultima galleria, attraversata la quale si arriva a Porte del Pasubio ed in vista del Rifugio Papa.

E’ un percorso storico che si sviluppa sulle strade 
costruite dagli Alpini durante la 1° Guerra Mondiale sul monte Pasubio. 
Permette di farsi un’idea di quello che era la guerra di posizione.
Le Gallerie, che dànno il nome al percorso, sono 52  e sono state costruite tra marzo e dicembre 1917 per una lunghezza totale di 2300 metri sui 6300 del percorso. 
La quota passa dai 1216 metri s.m. di Bocchetta ai 1928 del rifugio Papa. Il percorso è molto panoramico, anche se occorre fare attenzione ai burroni e ovviamente al buio delle gallerie che si può vincere solo con una torcia elettrica (indispensabile). Attenti all’umidità, che può rendere viscido il pavimento delle gallerie, che è scavato nella roccia.
Le gallerie sono tutte da ammirare, poiché ciascuna rappresenta una diversa soluzione ai problemi incontrati. La 19° è la più lunga (370 metri) mentre la 20° procede addirittura a spirale all’interno della roccia. 
Lo scopo della strada era di assicurare i rifornimenti stando al riparo dell'artiglieria austriaca. Le gallerie sono tutte di notevole altezza e larghezza, tra i 2 e i 3 metri.


Arrivati al rifugio Papa, si  mangerà e si pernotterà,
Il Prof. Claudio Gattera che  sarà accompagnato, come sempre, dal suo fedele collaboratore ed insieme, alla sera in rifugio effettueranno una proiezione  di diapositive storiche, ricavate da documenti originali militari, che illustreranno gli ambienti e le aree interessate dalla Grande Guerra.

Itinerario domenica 21 settembre:

· 21 Settembre 2008.

Lunghezza: ca. 12 km
Dislivello: m 400
Quota massima: m 2232
Tempo di percorrenza: ca. 4 ore (andata)
Partenza dal rifugio in direzione della Galleria D’ Havet.  Presso la galleria  ci sarà l’incontro con il  gruppo  di Arzignano che arriva da Pian Fugazze.

Si segue il percorso storico (Sentiero Tricolore) ad anello che interessa i monti Cogolo e Palon.

Partendo dal rifugio, si imbocca una mulattiera che costeggia postazioni per artiglieria, baracche e rifugi, fino al rifugio Militare a quota 2200. 
Qui si prosegue fino alla cima Palon (m 2232) che offre un panorama complessivo del teatro della battaglia.
Una breve discesa e si è in vista del Dente Italiano, punto più avanzato delle truppe italiane, proprio di fronte al Dente Austriaco. Varianti:
*Arrivati al Rifugio Papa, chi non fosse stanco potrebbe raggiungere la sommità del Pasubio, precisamente il Dente Italiano ed il Dente Austriaco, attraverso un facile sentiero che attraversa la c.d. "Zona Sacra", così chiamata perché è stata una delle zone in cui la Grande Guerra è stata più intensa e per tale motivo dichiarata monumento nazionale. Interessante la visita di alcune gallerie di manovre, si consiglia comunque di non addentrarsi all'interno delle gallerie al di fuori sei sentieri segnati, c'è pericolo di crollo!
La vicinanza delle cime dà l’idea della guerra di posizione. 
Le truppe si controllavano a vista; lo scopo era di tentare delle sortite notturne per minare la base del dente avversario, ovviamente sotto il fuoco del nemico, che prima di sparare faceva di tutto per dissuadere gli avversari, gridando a lungo di ritirarsi poichè non avevano alcuna speranza.
Pare che più che l’abbondanza di munizioni contassero le scorte di cordiale usato per ubriacare i soldati e convincerli a imbarcarsi nella pazzesca quanto inutile impresa ! 
I destini della guerra si decidevano infatti in ben altri luoghi e per ben altri motivi che guadagnare 20 metri di roccia a 2000 metri di altezza.
Come si potra’ notare, il Dente Italiano è oggi ridotto a un cumulo di massi, mentre quello Austriaco è ancora intatto. Segno che gli austriaci avevano più cordiale !
Queste situazioni hanno ispirato un certo filone di film: uno per tutti "Uomini contro" con G.M.Volontè, dove si sentono chiaramente gli Austriaci gridare agli Italiani di tornare indiatro. 
Anche nel film "il Buono, il Brutto, il Cattivo" un capitano amante del cordiale cerca dei volontari per distruggere un inutile ponte che, come il capitano nemico, ha l'ordine di conquistare intatto, con gran macello di soldati.
Passando tra i "Denti", la strada prosegue fino alla Chiesa di Santa Maria al Pasubio. Proseguendo per l’Arco Romano, sorto dove una volta era il cimitero della Brigata Liguria, si ritorna la rifugio Papa.

Presso i Denti si sono svolte nella Grande Guerra, le più cruenti battaglie del Pasubio.

Accompagnati dal ns. amico di Recoaro Terme, il prof. Claudio Gattera noto storico e ricercatore di testimonianze sui siti bellici, potremo percorrere in tranquillità alcune Gallerie dei Denti. (necessaria torcia o luce frontale).

Senza l’ aiuto di Claudio non sarebbe possibile effettuare questa visita alle Gallerie perché presentano dei punti insidiosi e non segnalati.

Arrivati al rifugio Papa, si  mangerà e si pernotterà
· 2-Giugno 2007

Itinerario Lunedì 22 settembre
Lunghezza: ca. 12 km
Dislivelloin discesa: m 700
Quota di arrivo: m 1270
Tempo di percorrenza: ca. 3 ore 
Per tornare alla base, si può percorrere la Strada degli Scarobbi, percorribile da automezzi e bici da montagna, che riporta alla Bocchetta. Importantissimo sarà Informarsi sullo stato della strada, che diventa pericolosa con la neve; in tal caso rifaremo le  gallerie.

Ci sara’ il minibus ad attenderci

Ad Arzignano ci sarà il trasferimento sul nostro autobus per il rientro a casa

Se saremo puntuali e avremo tempo faremo un rapido Giro per Vicenza  la citta’ di Palladio di cui vi allego una breve descrizione.

Vicenza (è una città di 114.525 abitanti, del Veneto 
situata nel tratto della pianura padana compreso fra i colli Berici e i colli Lissini.

La provincia di Vicenza comprende 121 comuni distribuiti su una superficie di 2722,20 kmq.
Inoltre, la città, è attraversata dai fiumi Bacchiglione, Astichelio e Seriola.

Vicenza conserva un centro storico molto prestigioso fatto di bei palazzi e monumenti mentre l'espansione urbanistica ha interessato, in particolare, la periferia
Vicenza è stata fondata dai Veneti nell'VIII sec. a.C. e, in seguito, fu soggetta alla dominazione romana.
Con le invasioni barbariche subì notevoli devastazioni ma, con l'avvento dei Longobardi e poi di Carlo Magno (nel 773), diventò città prospera e contea franca.
Nel 1115, Vicenza, era già libero comune con la propria magistratura e i propri consoli e con una borghesia sempre più potente e attiva nel contesto cittadino.
Nel 1158 la città si unì a Verona, a Padova e a Treviso per respingere l'invasione del Barbarossa. Dal 1236 al 1311, Vicenza, venne sottomessa prima da Federico II il Barbarossa, poi dalla famiglia Ezzelini e infine dalla città di Padova.
Fu con Enrico VII che Vicenza venne posta sotto la tutela degli Scaligeri che furono, però, dominatori benevoli.
La dominazione degli Scaligeri durò venti anni ma, vennero sconfitti dai Visconti nel 1387.
Solo nel 1404, con l'aiuto della Serenissima, Vicenza conobbe un periodo veramente prospero che continuò, nonostante la pestilenza e il terremoto del 1595, sino al 1700.
Le arti e la cultura, in questo periodo, prosperarono e diedero, grazie al genio di Andrea Palladio, una nuova veste alla città e al territorio.
Nel 1797, con il trattato di Campoformio, Vicenza venne ceduta all'Austria alla quale rimase annessa sino al 1848, quando i vicentini insorsero per liberarsi dal giogo austriaco.
Con il 1866 giunse la liberazione della città da parte delle truppe di Vittorio Emanuele II di Savoia. Nella I Guerra Mondiale, il territorio intorno a Vicenza, fu sede delle battaglie più cruente della guerra (Monte Grappa, Asiago e Pasubio) e, nella II Guerra Mondiale, la città fu bombardata da incursioni aeree che causarono numerose vittime e danni ingenti.
Con la fine della guerra i vicentini ricostruirono la città per ridarle lustro e prestigio


Caratteristiche del trekking: Percorso spettacolare, un po' impegnativo per via della lunghezza e del dislivello, adatto a buoni camminatori, tecnicamente comunque non difficile se affrontato con la dovuta attenzione. Adatto anche a bambini, purché accompagnati. Sconsigliato ad ipovedenti. Indispensabile una torcia, utile (ma non indispensabile) il caschetto. Itinerario del tutto sconsigliabile in caso di neve.

 Il costo del Trekking e’ di  225 euro per i Soci, 250 euro per i non Soci ne del prezzo verrà fatta a programma congelato).

Il prezzo prevede il viaggio in autobus andata e ritorno per ArzignanoVicenza e i trasferimenti, per e da Bocchetta Campiglia con pulmini a quindici posti,due giorni di mezza pensione al Rifugio Papa, i rimborsi per gli accompagnatori del Luogo. 
Organizzazione della Serata storica con proiezione delle foto  degli avvenimenti avvenuti in quei luoghi

Dal Rifugio Papa e’ possibile organizzare per chi se la sente, varianti al Programma, purchè richieste e valutate prima della partenza.

Tutti i Partecipanti devono essere assicurati.

Condizioni per l’organizzazione del trekking

Il numero di partecipanti non deve essere inferiore a 12 né superare 25.

Chi fosse interessato deve comunicare al Direttore di gita la propria adesione e versare il 50%  della quota di partecipazione entro il 30 Agosto 2008.

Questo permetterà di prenotare il Rifugio e di valutare l’ipotesi  avendo l’ autobus al seguito, il che permetterebbe anche la visita parziale di Vicenza 
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